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Per la prima volta sancita una maggioranza autonomista con il PCI 

I punti qualificanti su cui 
poggia l'accordo in Sicilia 

Una seconda lunga riunione al CSM 

Si discute del rapporto 
fra giudici e cittadini 

Fronteggiare la gravità della crisi economica e sociale - La dichiarazione politica del neo-presidente - Lembi- [ D i f f i c i l e intesa sul documento re la t i vo a l l ' ind ipendenza dei mag i s t r a t i , an t i -
gua e antiunitaria posizione dei fanfaniani che hanno richiesio la riunione dei parlamentari regionali de | fasc ismo e d i r i t t o d i c r i t i ca a l le sentenze - 1 l a v o r i si sono p ro t r a t t i f ino a sera 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO — Per la prima 
volta sotto il grande soffitto 
di Sala d'Ercole, affrescato 
dal Velasquez. l'applauso che 
tradizionalmente saluta la 
proclama/ione del presidente 
della Regione siciliana, si è 
levato dai banchi dei gruppi 
parlamentari di tutti e sei i 
partiti autonomisti. Il nuovo 
capo del governo siciliano 
(sarà formato da DC. PS1. 
PSDI, PRI. ma verrà sorretto 
da una maggioran/.a politica 
esplicitamente rcali/./ata dal
le sei forze costituzionali, che 
ne concorderanno anche la 
struttura) è il democristiano 
Santi Mattarcela. 

Moroteo, 42 anni, già per 
cinque anni assessore regio
nale al Bilancio, fa parte del
la Direzione nazionale del suo 
partito. Dopo lo spoglio dei 
voti (il presidente ne ha ot
tenuti 77. sette in meno di 
quanto previsto alla luce del 
numero dei deputati del car
tello di maggioranza presenti. 
cui si aggiungono altre tre 
schede bianche dei « demo
nazionali » e i voti contrari 
dei missini), Mattarella ha 
pronunciato alla tribuna la 
dichiarazione politica e pro
grammatica. 

Chiarezza 
Frutto di una febbrile serie 

di consultazioni dei sei partiti. 
fa piena chiarezza sul signifi
cato politico dell 'accordo, che 
era stato contrattato fino al
l'ultimo. con segnali di rot
tura (sino a ieri mattina) 
di fanfaniani e « dorotei » le
gati all'ex ministro GuIIotti. 
I primi — che hanno all'ARS 
sette deputati, tanti quante 
sono risultate ieri pomeriggio 
le schede dei « franchi tira
tori » — subito prima il voto 
avevano preannunciato che, 
pur ripromettendosi di far 
convergere la loro adesione 
sul nome del presidente de
signato, si sarebbero riservati 
di rimettere in discussione 

tutto in sede di assemblea del 
gruppo par lamentare de, del 
quale hanno richiesto la con
vocazione entro quarantotto 
ore. 

Ma torniamo all 'importante 
dichiarazione politica, pronun
ciata da Mattarella, con cui 
i sei partiti hanno sgomberato 
il campo da ogni equivoco 
circa il carat tere esplicito, 
chiaro, garantito dell'accordo. 
Dopo aver sottolineato la gra
vità della crisi economica e 
sociale dell'isola, il ncopre-
sidente della Regione ha af
fermato che essa ha deter
minato « l'assoluta necessità 
per le forze politiche » di « ri
cercare ogni possibile unità », 
i innovando e modificando lo 
stesso modo di essere dei 
loro rapporti ». 

Di più: « I sei partiti assu
meranno la comune, recipro
ca responsabilità della mag
gioranza •». Essa verrà so
stanziata e sanzionata attra
verso la definizione delle linee 
e dei contenuti programma
tici, poi con la formazione 
del governo regionale. 

Inoltre il presidente della 
Regione ha ricordato che si 
è già verificata una « larga 
convergenza » su una bozza di 
documento programmatico, 
che dovrà essere definita e 
precisata nei prossimi giorni 
e che — il fatto acquista un 
fondamentale cara t tere di no
vità politica — da qui al 28 
febbraio, quando l'assemblea 
è chiamata a votare anche gli 
assessori della Giunta regio
nale. presidente e delegazioni 
dei sei partiti affronteranno 
insieme in appositi incontri 
« i problemi connessi alla 
struttura del governo». 

Come si è giunti alla for
mazione della nuova maggio
ranza parlamentare su cui si 
reggerà il governo siciliano? 
A novembre, pressato da alcu
ne gravi inadempienze, rispet
to ai programmi concordati e 
soprattutto dall 'organica caren
za politica, determinata dalla 
limitazione al solo momento 
programmatico dell'intesa con 
i comunisti, la Giunta qua

dripartita presieduta dal de 
Angelo Bonfiglio entra vir
tualmente in crisi. PCI e PSI, 
uniti, premono per un avan
zamento del quadro politico. 
La stessa DC comincia a so
stenere la necessità di « cor-
responsabilizzare» tutte le for
ze. I sei partiti fissano cosi 
in un documento comune la 
linea su cui dovrà basarsi 
la nuova maggioranza, ca
ratterizzata dal crollo della 
barriera tra le due « aree ». 

J Ma intanto, comincia a venir 
! fuori la grave diaspora in-
j terna alla DC. Honfiglio si 
' dimette a metà dicembre e 

i partiti, iniziando nello stesso 
giorno le trattative, decidono 
di « pilotare » il processo di 
formazione del nuovo gover
no e della nuova 
ranza. 

«Nuovi strumenti» 
Trattano in apposite riunio

ni sui « nuovi strumenti » di 
gestione della Regione, sui 
rapporti Stato-Regione, e sul
le questioni più strettamente 
locali, un programma di e-
mergenza e per la riforma 
della Regione. Le garanzie 
della nuova maggioranza, già 
definite, mirano ad un fun
zionamento migliore dell'isti
tuto autonomistico, dopo lun
ghi anni di malgoverno: riu
nioni periodiche dei partiti col 
governo sulle grandi scelte 
e sui singoli problemi; riu
nioni dei capigruppo della 
maggioranza sul programma 
legislativo e sulle singole leg
gi: la pubblicità di tutte le 
decisioni della Giunta; la loro 
necessaria « collegialità » in 
merito alle spese sopra un 
certo livello, per ora appal
tate dai singoli assessori, ed 
alle « nomine » degli organi
smi amministrativi e di con
trollo; il nuovo ruolo delle 
commissioni parlamentari . 
che verranno chiamate a ve
rificare preliminarmente i 
programmi di spesa. 

Vincenzo Vasile 

Manifestazioni Pei 
in tutto il paese 

ROMA -> Centinaia di manifestazioni pubbliche, incontri 
con i lavoratori, comizi e assemblee in ogni località del 
paese: mentre si sviluppa il confronto sulla crisi di 
governo, il PCI è impegnato in una eccezionale opera 
di mobilitazione e in un dibatti to di massa con i citta
dini La grave situazione economica e sociale, la neces
sità di uscire dalla crisi con un impegno solidale delle 
forze democratiche, l'esigenza di un governo di emer
genza. sono i temi al centro di tu t te le iniziative. 

Queste le manifestazioni più importanti in program
ma oggi, domani e nella giornata di domenica. 

OGGI 
FIRENZE: Chiaromonte 
PISTOIA: Pen ìa 
NAPOLI: Tortorella 
ALESSANDRIA: Birardl 
ROSSANO (Cosenza): 

Ambrogio 
PUTIGNANO: Barbarossa 
TRANI: Caldarola 
MILANO: G. Cerchiai 
ARGENTA (Fe r ra ra ) : 

Giadresco 
AOSTA: Libertini 
SOLIERA (Modena) : 

G. Longo 
BARLETTA: Masiello 
ROSIGNANO (Livorno): 

Quercini 
PIACENZA (V. di Nurea) : 

Sighinolfi 

D O M A N I 
CASTELLAMMARE 

(I ta lcant ier i ) : Alinovi 
NAPOLI (Alfa sud ) : 

Cervetti 
GROSSETO: Colombi 
PESCARA: Cossutta 
VERONA - LEGNANO: 

Jot t i 
TORINO (Fiat Rival ta) : 

Minucci 
R. EMILIA: Nat ta 
SASSARI: Pecchioll 
AREZZO: Seroni 
VERCELLI: Birardl 
ANCONA: Pavolini 
PORDENONE (Zanussi ) : 

Ariemma 
PISA (Piaggio): 

G. Berlinguer 
PISA: C. Cardia 

CORREGGIO (Bergamo): 
G. Cerchiai 

NAPOLI: Cola Janni 
LANCIANO (Chiet i) : 

De Sabbata 
TORINO: (Fiat Mirafìori 

Presse) : Gianott i 
TERNI (Elettro): 

G. Guerra 
UDINE (Villa Manin ) : 

La Torre 
TORINO (Bertone): 

Libertini 
MILANO (Pirelli): Oliva 
TORINO (Morando): 

Pugno 
MILANO (Innocent i ) : 

Ru^geri 
RIETI : Speranza 
LUCCA (Capannori) : 
M. Vagli 
DOMENICA 
CROTONE: Alinovi 
URBINO: Barca 
LA SPEZIA: Bufalinl 
CATANZARO: Conti 
ROSETO DEGLI ABRUZ

ZI: Cossutta 
GELA: Di Giulio 
FERRARA: Jott i 
CASERTA: Macaluso 
PALERMO: Tortorella 
VOLTERRA G. Berlinguer 
FANO: Cappelloni 
BERGAMO: G. Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chieti) 

De Sabbata 
GENOVA (I talcant ier i ) : 

Gambolato 
TORINO: (Aeritalla) 

Libertini 
TARANTO (I tals ider) : 

Papapietro 

Altre Iniziative t r a i lavoratori all 'estero sì t e r ranno 
oggi a Londra con il compagno Baldan: sabato e dome
nica a Francoforte e in Lussemburgo con i compagni 
Conte e Facchini. 

Dalle testimonianze emergono le prime pesanti responsabilità 

Locri: non vince l'omertà 
nel processo ai mafiosi 

« Ricostruita » l'incursione teppistica a Gioiosa Jonica 
Si aggrava la posizione delle due guardie comunali 

LOCRI — Al processo con
t r o gli a u t o r i de l raid ma
fioso nel m e r c a t o di Gioio
s a Ion ica , c o n t i n u a n o a sfi
l a re i t e s t i m o n i (o l t r e ses
s a n t a ) c h e il p r e s i d e n t e 
M a r i n o s o t t o p o n e a l u n g h i 
I n t e r r o g a t o r i nel lo sforzo 
di p r ec i s a r e megl io i con
t o r n i . il ruo lo del c l a n de
gli Urs in i . il c l i m a di pe
s a n t e o m e r t à e di p a u r a 
c h e por tò , ne l l e p r i m e ore 
del m a t t i n o del 7 novem
bre 1976. a l l a c h i u s u r a dei 
negozi ed a l l a * fuga » dei 

! vend i to r i a m b u l a n t i . 
I Con la t e s t i m o n i a n z a del 

c o m a n d a n t e dei vigili ur
b a n i di Gio iosa . D o m e n i c o 
M i s u r a c a . si è u l t e r i o r m e n 
t e a g g r a v a t a la pos iz ione 
dei d u e vigili u r b a n i Armo-
c ida e Logozzo c h e avreb
bero d o v u t o v ig i la re que l la 
m a t t i n a il b u o n a n d a m e n 
to del m e r c a t o e c h e inve-

j ce omise ro di s e g n a l a r e lo 
J s t r a n o episodio de l l ' assen-
} za c o n t e m p o r a n e a di cen t i -
i n a i a di a m b u l a n t i al loro 
! s tesso c o m a n d a n t e ed ai 

Convegno del PCI nei 
Centri storici a Palermo 

PALERMO — Domani nel
l'aula magna delll'Univer-
si là di Palermo, si apre 
i! convegno nazionale pro
mosso dal PCI sul t ema: 
« L'intervento nei centri 
storici >>. I lavori comin
ceranno con l'introduzio
ne del compagno onore
vole M a n o Barcellona. 
consigliere comuna : e di 
Palermo, e relazioni del
l 'architetto Carlo Aymo-
nino. re t tore dell ' istituto 
universitario di Architet
tura di Venezia, e de'.-
l ' ingegnerc Benedetto Co-
lajanni . docente all'uni
versità di Palermo. Nel 

pomeriggio seguiranno 1 
lavori delle commissioni. 
Domenica proseguirà il 
d ibat t i to : le conclusioni 
saranno tenute , nel pome
riggio. dal compagno on. 
Aldo Tortorel la della di
rezione del PCI. 

I lavori de!!e commis
sioni s a r a n n o coordinati 
dal l 'archi tet to Alberto Sa-
monà. docente all'univer
sità di Napoli, dall'inge
gner Edoardo Salzano, as
sessore all 'Urbanistica del 
comune di Venezia e dal
l 'architet to Pierluiei Cer-
vellati. assessore all'Urba
nistica del comune di Bo 
logr.a. 

Consegnate agli speculatori 
le monete da duecento lire 

ROMA — A 40 giorni dalla 
pr ima emissione sono s tat i 
messi m circolazione 26 mi
lioni e 690.000 pc.-.zi della nuo
va moneta da 200 lire ma in 
circolazione, per testimonian
za unanime, non se ne tro-
\ a n o . In cambio, c'è chi ten
ta di venderne a 1000 o l̂ OO 
lire, a titolo d: « rar i tà ••>: il 
programma di co l io prevede 
l'emissione di 5C0 milioni di 
monete da 200 lire, per cui 
questa rar i tà r iguarda sol
t an to i tempi di lavoro della 
Zecca e le modalità con cui 
vengono consegnati i primi 
quanti tat ivi . 

I»a situazione che si è crea
ta per le 200 lire è la mede
sima che per gli altri tipi 
di moneta spicciola. Da un 
lato si è manifestata , in que
sti anni , una tendenza di 
massa a tesaurizzare la mo
neta metallica, sulla base di 
possibilità reali di profitto 
(accaparrator i) che si basa
n o sullo s f ru t tamento di una 

illusione, l'idea cioè che que
sto tipo di moneta possa ac
quistare — come in qualche 
caso avviene — un valore su
periore a quello facciale. Dal
l'altra abbiamo una ammini
strazione pubblica incapace 
di gestire economicamente 
questo fenomeno. 

Il valore intrinseco della 
moneta metallica d e 200 lire 
sono in bronzital) è assai 
inferiore a quello facciale. II 
conio di queste monete costi-
tu.sce quindi una fonte di 
drenaggio della liquidità e 
di profitti per l 'emit tente 
pubblico. Nonostante ciò. i 
quanti tat ivi emessi res tano 
inferiori alla domanda, fino 
al punto di creare il feno
meno della a rar i tà ». La ten
denza a tesaurizzare, ad ac
quistare beni-rifugio in pic
cole e grandi proporzioni, 
viene in generale t rascura ta 
dalle Autorità monetar ie che 
lasciano il campo libero a 
tut t i i fenomeni marginali 
di speculazione. 

t : 

c a r a b i n i e r i . Non ci f idam
m o dei vigili u r b a n i , d isse 
la vol ta s co r sa il c a p i t a n o 
dei c a r a b i n i e r i Nigl io: nep
p u r e in s e g u i t o i vigili ur
b a n i si r i s c a t t a r o n o e le 
loro i n d a g i n i — per a m m i s 
s i o n e del c o m a n d a n t e Mi
s u r a c a — si i n f r a n s e r o ne l 
m u r o d e l l ' o m e r t à . E p p u r e . 
t u t t i , in p a e s e d i cevano i 
n o m i ( c h e sono , poi, quel
li degli i m p u t a t i ) dei gio
v a n i c h e a v e v a n o d e t t o : il 
m e r c a t o n o n si fa e b a s t a . 
T u t t i s a p e v a n o c h e il 
m e r c a t o n o n si faceva pe r 
o n o r a r e Vincenzo Urs in i . il 
boss mafioso ucciso in u n 
conf l i t t o a fuoco con i ca
r ab in i e r i . 

Nel p rocesso le p r i m e . 
c o n t r a d d i t t o r i e ammiss io 
ni v e n g o n o l e n t a m e n t e al
la l uce : si s f a lda la fitta 
co l t r e di o m e r t à : su pre
c i sa c o n t e s t a z i o n e del Pub
blico Min i s t e ro . d o t t o r 
B a m b a r a . il c o m a n d a n t e 
dei vigili u r b a n i h a am
m e s s o di n o n ave re d a t o la 
g i u s t a i m p o r t a n z a a l le de
posizioni c h e il v e n d i t o r e 
a m b u l a n t e Ra f f ae l e Fur fa -
ro gli a v e v a f a t t o : « qua t 
t ro -c inque g iovan i mi h a n 
n o f a t t o s logg ia re . Se li ve
dessi li r i conoscere i ». Que
s t a c i r c o s t a n z a fu. invece . 
a p p r e s a a l c u n i mes i d o p o 
da i c a r a b i n i e r i ne l corso 
de l le loro i n d a g i n i proces
s u a l i . 

I l p rocesso è a n d a t o a-
v a n t i con l ' i n t e r r o g a t o r i o 
di Rocco Pe t ro lo . u n ven
d i t o r e a m b u l a n t e c h e soc
corse pe r p r i m o Mìnne l l a . 
co lp i to que l l a m a t t i n a d a 
u n m a l e s s e r e c h e lo a v r e b 
be s t r o n c a t o in s e r a t a . Re
t i c e n t e e c o n t r a d d i t t o r i o , i! 
t e s t e è s t a t o l i c enz i a to : si 
r i n r e n d e l uned ì m a t t i n a 13 
febbra io a l le ore 16 con 1* 
i n t e r r o g a to r io di d u e t e s t i 
I m p o r t a n t i : il ma re sc i a l l o 
Di Mar i a e S a l v a t o r e F e r 
r a r a c h e que l la m a t t i n a . 
d o p o Rocco G a t t o , avve r t i 
il c a p i t a n o Niglio del gra
ve episodio mafioso al mer
c a t o di Gioiosa . P o t r à es
s e r e l 'occas ione — ora c h e 
il p e s a n t e c l ima di in t imi 
daz ione e di p a u r a è s t a t o 
r i co s t ru i t o m i n u z i o s a m e n t e 
— p e r c h é il processo ac
qu is t i u n t o n o più ce lere e 
dec iso ne l l a def iniz ione 
del le r e s p o n s a b i l i t à indivi
d u a l i . 

Enzo Lacaria 

ROMA — Un'altra lun.ua riu
nione ieri, al Consiglio supe
riore della magistratura per 
elaborare un documento che 
prenda posizione sui temi del 
lindipenden/a della magistra
tura, del diritto di critica del
le decisioni giurisprudenziali. 
dell'antifascismo e della dife
sa del dettato costituzionale. 
Già mercoledì il confronto era 
stato serrato e per alcune ore 
si era discusso sulla possibi
lità di arrivare ad una deci
sione unitaria. Ma i contrasti 
tra la componente più mode
rata. rappresentata dagli ade
renti alla corrente di Magi
stratura Indipendente, e quel
la più progressista, che rac
coglieva quasi tutti gli altri 
membri del Consigho. a\ eva
no fatto rinviare ogni deci
sione. Nella mattinata di ieri 
una commissione composta da 
sei magistrati aveva tentato 
di arrivare, partendo da due 
documenti dissimili, e per cer
ti versi contrapposti, ad una 
sintesi unitaria. Alcuni passi 
avanti erano stati fatti ma 
non apparivano sufficienti. Si 
è discusso fino a tarda sera 

! ma nessuna decisione è stata 
presa e la riunione riprende
rà oggi. Come è evidente. 
la posizione che il CSM è chia
mato a prendere non ha nien
te di formale. 

In definitiva la opinione 
pubblica dopo le sconcertanti 
sentenze sui fascisti e le |x»-
lemiche che sono seguite chie
de di sapere che ruolo può 
può svolgere il Consiglio su
periore per questi frangenti. 
C'è chi. e tra questi Magistra
tura indipendente, sostiene che 
l'organo di autogoverno della 
magistratura deve attcstarsi 
su posizioni di difesa dell'in
dipendenza della magistratura 
e deve respingere le critiche 
che sono piovute sui giudici. 
qualificandole come veri e 
propri attentati a questa indi
pendenza. E' vero che nel do
cumento di MI vi sono affér
mazioni generiche nelle quali 
viene riconosciuto il diritto 
di dissentire dalla sostanza 
delle sentenze, ma nella pra

tica il sistema di rap|x»rti che 
viene ionizzato, tra magi
stratura e collettività, è tale 
che i giudici dovrebbero re
stare chiusi in uno splendido 
isolamento, sordi a tutu» (jò 
che accade intorno a loro. 

Ed è questo il punto centra
le della discussione. Secondo 
le altre componenti del Con
siglio superiore ciò che deve 
essere recuperato è appunto 
un giusto rapporto tra realtà 
del paese e magistrati. Que 
sto non significa certo che i 
giudici devono essere condì 
zionati. ma semplicemente che 
non possono rifiutare ;1 con 
Tronto aperto e la collabora 
zinne fra organi dello Stato. 
Solo così è possibile r.iffor 

zare e difendere realmente la 
indipendenza che è prima fj\ 
ran/.ia di poter dare risposta 
alla domanda di giustizia dei 
cittadini. 

E' poi indubbio che le recen
ti polemiche hanno conferma
to l'esistenza di una frattura 
profonda tra cultura giuridica 
e valori della collettività: an 
che questo divario de \e esse
re superato e il Consiglivi su 
pentire della magistratura m 
questa d ;re/ione potrebbe fa
re molto. Non \ edere questo 
ruolo, come vorrebbero le 
comixincnti più conservatrici 
della magistratura, è respon
sabilità g ra \e . 

p- g-

Incontro tra PCI e 
Associazione dei magistrati 

Un articolo del 

magistrato La Vallo 

Chi giudica 
i giudici? 
F.' costituzionale che la 

Procura Gì aerale di Cas 
sazione istruisca piocedi 
menti cliscplman contro 
magistrati ' ' Su questo te 
ma il pretore Fr inceseci 
I.a Valle ci ha inviato un 
intervento clic pubbli
chiamo nelle sue pai ti es
senziali. 

ROMA — Si è svolto presso 
la Direzione del PCI un in
contro tra una delegazione 
della Giunta dell'Associazio
ne nazionale magistrati com
posta dal presidente dottor 
Salvatore Buffoni, dal dottor 
Vittorio Mele e dal dottor 
Sergio Letizia e il segretario 
generale del Parti to. Enrico 
Berlinguer, i senatori Ugo 
Pecchioli e Edoardo Perna 
e l'onorevole Ugo Spagnoli. 
L'incontro era stato richiesto 
dalla Giunta dell'Associazio 
ne magistrati nel quadro di 
una iniziativa diretta ad 
esporre ai parti t i polit.ci i 
problemi che incombono sul
l 'amministrazione giudiziaria 
e indicare soluzioni per evi
tare la paralisi della giu
stizia. 

Nel corso dell 'incontro so
no stati affrontati gli aspet
ti più rilevanti della difficile 
situazione della giustizia nel 

I nostro paese. Sono stati in 
I particolare discussi i proble-
'• mi che attengono ad imme-
j diati interventi sul terreno 

del'.e s trut ture e delle rifor-
I me. E' stata sottolineata con-
] giuntamente la esigenza di 
I un più ampio stanziamento di 
I bilancio per affrontare situa-
! zioni. soprattutto nella ani-
! ministrazione della giustizia 
, delle grandi città, che sono 
I divenute pesanti sino al li-
; mite della paralisi. Sono sta-
I ti altresì discussi problemi 
! che attengono alla condi/.io 
| ne de! magistrato. 
| Dalla discussione è emerso 
Ì il pieno accordo sulla valu-
j tazione della gravità della 

situazione della amministra 
zione giudiziaria, sulla inv 

' portanza che i problemi del-
I la giustizia hanno assunto 

nell'imoegno più genera'e per 
I la difesa dell'ordine demo 
• cratico 

La corsa Tris 
fa Macciocchi. che tiene re
lazione. si materializzano Mar-

« Domenica, tutti aspettano 
I Bernard Uenry-Lery per il 

galop /filale. E' in programma | co Pannella e Franco Berar-
! a metà pomeriggio. Al matti ' di detto Bi/ox. 

no, si produce invece l'inatte 
1 so. Ai lati di Maria Antoniet-

(Da una corrispondenza del 
Messaggero da Parigi). 

Presso il Comune e la Camera del lavoro 

Nuovi gesti di protesta 
di disoccupati a Napoli 

Hanno chiesto la soluzione del problema del lavoro a 
chi può solo organizzare e sostenere la lotta popolare 

> LOCRI — I l padre di Rocco Gatto, il giovane v i t t ima della 
j violenza mafiosa, assiste al processo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una o t tant ina 

di disoccupati, che attual
mente s tanno seguendo un 
corso professionale per il 
restauro dei monumenti , pre
tendevano dal sindacato la 
garanzia di passare senza in
terruzione dai corsi al lavoro 
di restauro per i quali sono 
in fase di approntamento i 
dispositivi di finanziamento 
Per questo si sono recati nel
la sede della Camera del la
voro in via Torino e hanno 
chiesto a viva voce una riu
nione con la segreteria della 
Federazione unitaria. La ri
sposta del sindacato è s t a t a 
net ta . In primo luogo non 
si accettano atteggiamenti 
prevaricatori di nessun gene
r e — è s ta to det to — è poi 
non spetta al sindacato dare 
queste garanzie. Non c'è sta
ta. quindi, nessuna riunione 
e in mat t ina ta la sede è sta
ta abbandonata dai disoccu
pati. 

Ancora una volta i disoccu
pati sono andati a chiedere 
al sindacato quello che in
vece rientra nella sfera di 
responsabilità della Regione. 
della prefettura e del gover
no in primo luogo. « La pre
fettura e il governo — dice 

infatti il compagno Ridi, se
gretario della Camera del 
lavoro — devono fare il lo 
ro dovere. Devono ascoltare 
i disoccupati e adoperarsi 
per mantenere irli impegni 
assunti. Se ci si defila, ogget
t ivamente si dà una mano a 
chi tenta di creare in que
s ta città un clima di tensio
ne e di ingovernabilità ». 

Contemporaneamente. in 
tu t t ' a l t ra par te della citta. 
altri 15 disoccupati « indi 
pendenti » hanno occupato 
la direzione dell'assessorato 
al decentramento del Comu
ne di Napoli. 

I disasu provocati sono 
enormi. L'attività dei venti 
consigli di quart iere e prati
camente bloccata. I quindici 
occupanti — già protagoni
sti in questi giorni di prote
ste sinv.li — sono decisi a 
non mollare. Vogliono il la
voro e lo vogliono dal Co 
mune. In materia di orctipa 
zione — come si sa — l'ani 
ministrazione e impotente. 
ma gli occupanti non vojl.o 
no sapere ragioni. Sono que 
sii due episodi — quello del
la Camera del Lavoro e del
l 'assessorato al decentramen
to — due aspett i certo mar
ginali. ma comunque siimi 
ficativi. del dramma della di

soccupazione a Napoli. 
Sono le conseguenze ine

vitabili di anni e anni di di
simpegno da parte del gover
no. Nel '7*5. ad esempio, fu
rono strappati 25.003 posti 
di lavoro. In venta ri sono 
stati solo i licenziamenti nel
le piccole e medie industrie. 
E come se non bastasse ni 
que.-.ti ultimi me^i su circa 
2OJ0 nuovi occupati solo 14 
(quattordici) .-,ono stati as
sumi dalle liste dei colloca
mento. 

Oi ironie a tut to questo, 
pero, non ci sono solo ri
sposte corporative e dispera 
te. C e una tra!tal .va in cor
so per il r isanamento e il 
potenziamento dell 'apparato 
industriale e produttivo del 
la citta. C e l'impegno delle 
torre democratiche e de! Co 
mune. che proprio stasera s. 
riunirà in seduta straordina 
ria per nfìrontare i proble 
mi del lavoro. C e in piedi. 
infine, un movimento di mas 
sa. con la r 'asse operaia :n 
testa — come e emerso dal 
dibatt i to che si s ta svilup
pando nelle fabbriche e dal
l'incontro dell'altro giorno 
con Lama — che lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo 

m. dm. 

{ Disposte dall'Inquirente 

Indagini bancarie 
per l'affare petroli 

ROMA — La commissione inquirente si è occupata di nuovo 
dell'affare petroli nel quale sono imputati di corruzione gli 
ex ministri delle finanze Vallecchi, DC. e dell'industria Ferri . 
socialista. I relatori Spagnoli. PCI, e Lapenta. democristiano. 
hanno fatto il punto sul capitolo relativo alle localizzazioni 
delle raffinerie della e ISAB » di Melilli e di San Quirico. E" 
stato deciso di avviare un'indagine bancaria eoe consenta, per 
quanto possibile, di determinare la via presa dai due miliardi 
di lire che la ISAB avrebbe \e rsa to a «protet tori» politici. 

Intanto l'on. Ricci (PCI), relatore alla commissiono inqui 
renio por la vicenda dei « Traghetti d'oro » assieme al DC 
Ferrar i , ha stamane voluto gettare un po' di acqua sul fu«;co 
circa le possibili affrettate conclusioni d i t rar re da una di 
chiarazione rilasciata ieri sera dal suo collega. Al termine r-el 
l'interrogatorio dell 'armatore Russotti (che pro.-,eguirn merco
ledì prossimo), l'on. Ferrar i aveva parlato infatti di < alien 
dibile impressione che l'ex ministro Gioia non abbia interfe
rito né direttamente né indirettamente nella vicenda dei tra
ghetti d'oro ». facendo intravvedere in sostanza elio presto il 
processo tornerebbe nelle mani del giudice ordinario. « L'istruì 
toria è in corso — ha detto stamane l'on. Ricci, awic ina to 
dai giornalisti — la stiamo conducendo compatibilmente con 
i tempi da dedicare alle a..re vicende all 'esame dell'inquirente. 
ricercando il massimo di approfondimento possibile. Devono 
essere ancora valutati molti elementi, ascoltati testi. Ogni e 
qualsiasi anticipazione in questo momento non può che essere 
scorretta e assolutamente prematura ». 

Primi commenti di giuristi e uomini politici 

Positive reazioni alla sentenza 
emessa dalla Corte sui referendum 

ROMA — La sentenza, resa 
nota ieri l'altro, con cu: la 
Corte costituzionale motiva 
l'inammissibilità di quat t ro 
degii otto referendum prò 
posti dai radicali, è stata ge
neralmente commentata con 
favore, nonostante alcune ri
serve su aspetti specifici, da 
giuristi e uomini politici. Per 
il repubblicano D.M Pennino 
la sentenza della Corte <•• si 
inquadra nella linpa espan
siva della giurisprudenza del 
la corte stessa, tesa a svol
gere un ruolo di supplenza 
nei confronti di carenze del 
potere legislativo J>. Da essa 
si può t ra r re — ha aggiun
to l'esponente del PRI — 
anche un 'al t ra importante 
considerazione e cioè che ven
gono meno tu t te le eccezioni 
di incostituzionalità relative 
ad una legislazione che de
penalizzi l'aborto ». 

Ben diverso, naturalmente, 
il parere dei radicali. L'on. 
Mellini ha accusato la Corte 
di aver compiuto un « auten

tico golpe giudiziario e un 
a t ten ta to alla Costituzione ». 
Secca la replica, indiretta. 
del professor Francesco D O 
nofno. ordinano d: dirit to 
costituzionale italiano e com
parato. all'Università di Na
poli. La dichiarata ammis 
sibihtà di ben quat t ro refe
rendum -- afferma -- s d ì 
mostra che non c'è s ta to 
né a t tenta to alla Co*tituz.o 
ne. né assassinio del referrn 
diim abrogativo ». Se qual 
che dubbio può essere esprcs 
so — ha aggiunto il prof. 
D'Onofrio — riguarda quella 
par te della sentenza che s: 
riferisce alla « pluralità di 
norme eterogenee » per di 
chiarare l'inammissibilità di 
un referendum. 

Il sen. Branca della sini
stra indipendente ed ex pre 
sidente della Corte costitu
zionale. ha dichiarato che la 
Corte in quanto « anche or
gano politico » ha delibera
to secondo « quello che ha 
r i tenuto essere l'interesse e 

la volontà del Paese » con 
la ccnitg'.it nz.i che a i: refe
rendum. in prospettiva, vie 
ne ridimensionato » e che si 
potranno avere dichiarazioni 
di inair.nvss'.bilità anche 
e per cau.:e non previste da! 
la Costituzione . . 

Cr.tico il suidizio del prof. 
Fo:s ordinario di dirit to co 
Dti:u7ionale a Roma per il 
quale la sentt-nza <- apre l.i 
strada ad interventi ampia 
mente costituzionali >\ Per il 
socialista Feh.se:ti s: t ra t ta 
invece di una «sentenza in 
teressante. perché congiunta
mente alle argomentazioni 
tecnico giund.che. cala l'in
dagine sulla condizione del 
l 'utente del Referendum, cioè 
sull'elettore, al quaie devono 
essere poste domande che Io 
met tano in grado d: esercì 
tare in condizioni di certezza 
la sua risposta affermativa o 
negativa alla domanda di 
abrogazione ». 

Il Consiglio Supei-oie dell'i 
Magistuttuiu ICSMI si riu
nisce per decidete unii que
stione rilevante per il fun
zionamento delle istituzioni 
democratiche. La questione e 
questu: la piocum ijeneiale 
della Cassazione e legittima
ta u <i istruii e >< i procedimen
ti disciplinari nei confronti 
di magistiati? Si tratta di 
stabilire ciac se l'inquisiziune 
disciplinare dei magistrati da 
parte del l'G sia compatitale 
col principio dell'indipenden
za della magistratura. I.a que
stione è stata portata al CSM 
da due maaistrati. il pretore 
Flio Risicato di Mes.;ina, e 
lo scrivente. 

t.a sostanza dei ricorsi è 
quatti: l'apertura e l'istru
zione dei piocedimenti disci
plinari da parte della pro
vili a generale per il modo 
come vengono istruiti e per 
le finalità clic li ispirano so
no tali da limitale l'indipcn-
dema e libertà di giudizi dei 
magistrati in alcune delle in 
clitcste giudiziarie clic stan
no conduccndo e che Iianno 
occasionato l'apertura dei pro
cedimenti disciplinari a loro 
carico'.' La questione quindi 
trascende i casi partieohm 
dei due preton ed è di in 
tercssc. generale, concerne ì 
rapporti tra le massime isti
tuzioni dello Stato, l'equili
brio tia i poteri esecutivo e 

l giudiziario. Inoltre la Costi
tuzione ha stabilito l'indipen
denza della magistratura co 
me condizione essenziale del
l'effettiva tutela dei diritti e 
delle libertà dei cittadini, me
diante il co:retto funziona
mento dell'istituzione giudi
ziaria. Ne! sistema delia Co-
stttuzione. pero. ì'nidipendcn-
zo non e un valore a^-oluto. 
ma relativo. Si trotta drl-
l'indipcndenza dei sianoli ma
gistrati nei reciproci rapporti 
(indipendenza internai, a dif 
ferenza di altre strutture or
dinate gerarchicamente, e 
dell'indi pendenza dell'insieme 
della magistratura dal pote
re esecutivo, l'ima e l'altra 
intese a rimuovere il pendi
lo che continqcnti valutazio
ni d'opportunità <• politica » 
interferiscano nell'appiicazin 
ne della leaae clic dei e es
sere imparziale ed esente da 
contingenti considerazioni di 
parte. 

Secondo la stessa Costitu
zione. tuttaviu. i giudici sono 
soggetti alla legge, autunni-
stiano la giustizia in no:ne 
del popolo, e al popolo, con
scguentemente. ne rispondo
no. Xon e pero ni nani e quel 
controllo popolare, che ni al 
tri ordinamenti il popolo eser
cita direttamente mediante 
l'elezione da giudici. 

Viqono invece due distinte 
forme di controllo mediato. 
ria un lato, il conti olio giu
risdizionale dei < provvedi 

~ineiitifaci oiudice. mediante 
il s:'tc:*a delle impugmizio 
ni (appelli, ricorsi' che fa ca 
pò ai due massi'in organi 
giudiziari, la suprema corte 
di Cassazione e la procura 
gcncralf presati la medesima 
DaV'altro. il controllo di'-ei 
p'mare della • persona r. de! 
giudice, a'tribwto alla com
petenza r*clu*:va òr! CSM. 
orqano, sm pure .•ncdiatamen-
te rappresentatilo della vo
lontà popolare c-scndo com
posto ài membri rì^ttn i (ma-
aistrat' eletti dall'insieme de! 
la maqistraturc. e membri 

! eletti da! parlamento). 
' Si tratta di una grande 
; conquista, psiche. Tit'rrfor-
i mente, l'nrdmamrnto ei'iid'.-

• zumo Iw-t'stc ai ci a s*'ih'.!itn 
l ?;i ateo!do t<v; la pmprin 
I essenza total d'ina e antide 
j mocratica, la p'u comp'cta su-
•• bordinazione d^'la viaq'Strn-
I tura a! potere e-rcitfro prn-
j pno attrai erso il PC della 
' Cassazione. 
J IAX Costituzione democratica 
i ha attribuito invece la giù-
. risulzione disciplinare sin ina-
i gistrati all'esclusila eompe-
. lenza del CSM 'art. 105). E 
j mentre il Parlamento, con la 
j legge organica sul CSM del 
ì marzo dd lf>.yS ha attuato 
ì fedelmente tale dettato costi-
j frizionale, l'esecutivo ne! set-
1 temhrr dello staso anno con 
I l'art. .SS» d^llr nomi* d'attua-
j zione dclcactcnli dal pirla-
! m.T.tn iDPR n. i'ic,i. ha r>-
i priftnwto le competenza di-
'• scipUnarc istruttoria dcUn 
! PCì. esautorando la cnrnnzia 
I istituita dall'art. ìOi co*t In 
• fatti l'art. Srl del DPR del 
j lf.ihS. ha stabilito un collega-
j mento necessario tra la fa-
I colta del ministro di richie

dere il procedimento disci
plinare, e l'iniziativa del prò 
curatore generale, che. d ret
tamente o mediante i sosti 
tufi precuraton qenerah. prò 
cede disciplinarmente fotto 
ponendo il giudice inquisito 
egli m'.crroqatori e celi a^ 
tri atti di istruzione, così co
me aivcnna nell'ordinamen
to fascista. 

FRANCESCO LA VALLE 
M A G I S T R A T O 
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